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La lettera della
Presidente

Care amiche e cari amici,

abbiamo dedicato diversi appuntamenti alla conoscenza storica ed econo-
mica del nostro territorio – penso ad esempio all’ultima magnifica relazione 
che ha gettato una luce nuova e inaspettata su due secoli importanti per 
Cividale – e abbiamo operato nella comunità, non solo attraverso il servizio 
e il sostegno ma anche costruendo e rafforzando i rapporti umani, cercando 
di essere facilitatori di collaborazioni e comprensioni.

Abbiamo cercato di essere amici tra di noi, con i club del nostro distretto e 
con i club gemelli. Amici non si nasce, si diventa. Un amico non è un cono-
scente, non è uno con cui solo si conversa o solo si va a cena. L’amicizia 
richiede condivisione e comprensione e molte volte può chiedere uno sforzo 
per capire le convinzioni dell’altro pur non giungendo completamente a com-
prenderle o ad accettarle. Non possiamo pensare che l’amicizia unisca solo 
coloro che si riconoscono come simili.

Il nostro Distretto si sta occupando di DEI, sta cercando di promuovere un 
trattamento equo per tutti e la piena partecipazione di tutte le persone, con 
una particolare attenzione a coloro che da sempre sono stati discriminati 
o poco rappresentati a causa della loro diversità, dando quindi a tutti pari 
opportunità con interventi ed azioni appropriate. Dobbiamo occuparci di di-
versità indagando dentro l’identità, nella politica identitaria e nel genere (mi 
permetto sommessamente di ricordare che è nel febbraio del 1945, esatta-
mente ottant’anni fa, che un decreto legislativo luogotenenziale fece arrivare 
le schede elettorali in case in cui le donne non erano ancora davvero “cit-
tadine”). L’inclusione o l’esclusione le ritroviamo in tutti i progetti, quelli eco-
nomici, quelli politici, quelli sociali e culturali. Poiché non si può appartenere 
senza partecipare, sono proprio i più fragili che devono essere coinvolti nella 
partecipazione attiva. È un cammino faticoso ed esigente, che ci costringe a 
percorrere la nostra strada da viandanti consapevoli, senza girarci dall’altra 
parte. Ci costringe ad essere audaci, perché in un tempo di individualismo è 
più facile scartare. Bisogna abbattere le barriere architettoniche ma anche 
quelle di genere, di etnia, di lingua, di cultura, di religione, di condizione 
sociale. Dobbiamo considerare le persone come un valore di per sé, senza 
dimenticare che la fragilità appartiene a tutti e che a volte il disagio grave è 
anche quello che non si vede. La grande opera di inclusione sarà rispettare 
la libertà di ognuno senza sacrificare nessuna parte dell’umanità.

Con un abbraccio.

Flavia
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Sito web del Club e del Distretto
Entrare in internet, digitare cividaledelfriuli.rotary2060.org
e premere “invio”.
Cliccare sulle voci del menu orizzontale in alto.
All’interno di ogni pagina, cliccare sui titoli per leggerne i contenuti.
Per entrare nel sito del Distretto 2060, tornare su internet, digitare 
rotary2060.org e premere “invio”.
Per entrare nel sito di uno degli altri 89 Club del Distretto dalla Home- 
page del Distretto:
- Cliccare sul menu orizzontale in alto sul link: DISTRETTO
- Cliccare sul link: ELENCO DEI CLUB
- Cliccare sul nome del club che si vuole visitare e fare come per il sito 

del nostro Club.

Quote Sociali
Il 31 Gennaio 2025 è scaduto il termine per il versamento della 
seconda rata semestrale dell’A.R 2024-2025 (500 €)
Dati per il bonifico bancario:
A: Rotary Club di Cividale del Friuli - C/o: Banca di Cividale
IBAN: IT96W0548463740000000018806

Auguri di buon compleanno
Tanti cari auguri ai Soci nati in Febbraio:
Alessandro Rizza (18) – Pierpaolo Rapuzzi (23)
Claudia Cordaro (25)

Comunicazioni 
e informazioni ai
Soci
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Martedì 14 Gennaio: Conviviale con Relatore
Riunione n. 24 - Presenti: n. 21 Soci Attivi - n. 2 Ospiti
Località: Caffè “Longobardo” – Cividale d.Friuli
Relatore: prof. Bruno Figliuolo – Docente ordinario di Storia
 Medioevale all’Università degli studi di Udine
Tema: “Cividale nel Due e Trecento: una città al culmine
 del suo sviluppo economico”

Bruno Figliuolo
Laureato con lode all’Università 
“Federico II” di Napoli nel giugno 
1978, con una tesi in Storia Medio-
evale sugli insediamenti amalfi tani 
fuori di Amalfi  nell’Alto Medioevo, 
ha conseguito il titolo di Dottore di 
ricerca in Storia nel 1987.Dal 2000 
è professore ordinario e ha ricoper-
to numerosi incarichi universitari: 
delegato del Rettore per le biblio-
teche e gli archivi, coordinatore del 
Corso di Laurea in lettere, coordi-
natore del Dottorato di Storia. È 
condirettore della “Nuova Rivista 
Storica” e membro di importanti accademie e di autorevoli comitati scien-
tifi ci di numerosi enti e collane editoriali, oltre che dell’Edizione Naziona-
le dei testi della Storiografi a Umanistica. È autore di numerosi saggi e 
monografi e sui temi della cultura umanistica, della storia veneziana e di 
quella economica, sociale e istituzionale della penisola italiana e dell’area 
mediterranea lungo tutto l’arco del Medioevo.
È attualmente professore ordinario di Storia medioevale e Storia economica 
del Medioevo presso l’Università di Udine e decano dei medievalisti italiani.

Dopo una accurata disamina sulla reale ampiezza della Cividale roma-
na e longobarda, viene presa in esame la situazione del Duecento. Ci-
vidale si sviluppa fortemente tant’è che ci sono ampliamenti delle mura 
della città; il Duecento è un periodo di crescita generale in tutta Europa 
ed anche a Cividale corrisponde a un periodo di crescita demografi ca 
sia in città sia nella campagna da cui dovevano provenire i prodotti per 
il sostentamento della città. Ma è il Patriarcato e l’arrivo dei fi orentini che 
cambiano il volto della città. Il Patriarca all’epoca è evidente che non 
può più stare ad Aquileia, dove non c’è di fatto un vero centro abitato, e 
la presenza del Patriarca comporta anche la presenza di un elevato nu-
mero di prelati, fi gure ecclesiastiche ed amministrative. Tutte le famiglie 
altolocate peraltro vogliono avere un rampollo all’interno della schiera 

Bollettino attività
Gennaio 2024 
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dei canonici. Per un’adeguata conduzione della corte, nasce da subito 
la necessità di approvvigionarsi di porpora, tessuti preziosi, spezie ed 
altri prodotti indispensabili per la conduzione del ricco cerimoniale.
La seconda ragione dello sviluppo della città sono i fi orentini. I numero-
si atti notarili stipulati in quegli anni e conservati tutt’oggi negli archivi di 
Stato udinesi ci danno una testimonianza dell’ampia presenza toscana 
in città. I fi orentini vengono perché sono membri di compagnie com-
merciali e mercantili. Sarà il commercio del grano, in regime di mono-
polio, ad attirare le grandi compagnie fi orentine. In Friuli trovano facilità 
di espansione e parallelamente diffondono ad esempio il desiderio e il 
conseguente acquisto di panni di lana di alta qualità, panni fi amminghi, 
francesi. Sempre una scelta economica sarà la causa dello sposta-
mento della corte del Patriarca a Udine con il cambiamento dell’asse 
viario dei commerci in favore della linea Treviso/Udine/Gemona/Mer-
cati del Nord.

Martedì 21 Gennaio: “Cena delle ossa”
Riunione n. 25 - Presenti: n. 23 Soci Attivi - n. 3 Consorti 
n. 4 Ospiti
Località: Osteria “Al Campanile” - Corno di Rosazzo
Ospiti: Sindaco di Corno di Rosazzo – MMA Pierpaolo Albertini,
 Comandante della Stazione CC di San Giovanni
 al Natisone

Come da tradizione, anche quest’anno il Socio Loris Basso ha organiz-
zato la cosiddetta “Cena delle ossa”, durante la quale sono stati con-
sumati alcuni prodotti della norcineria del territorio: musetto e brovada, 
sanguinaccio, carne di maiale bollita insieme alle proprie ossa, con va-
rie salse a scelta. Il tutto accompagnato da ottimi vini dei Colli Orientali.
Prima della conviviale ha fatto un utile intervento il Maresciallo Maggio-
re Pierpaolo Albertini, Comandante della Stazione CC di San Giovanni 
al Natisone. Il suo intervento si è incentrato sui compiti dei Carabinieri 
Territoriali per la sicurezza degli abitanti e per il mantenimento della 
coesione sociale dei piccoli centri abitati che esistono sul territorio di 
competenza.
Alle sue parole si è aggiunto un breve indirizzo di saluto da parte del 
Sindaco di Corno di Rosazzo.



Martedì 28 Gennaio: Interclub con il RC di Hermagor
Riunione n. 26 - Presenti: n. 7 Soci Attivi e i Soci di Hermagor
Località: Hotel Schloss Lerchenhof-Hermagor (A)

Come sempre è stata una serata molto piacevole, con una conviviale
che ci è stata offerta con grande amicizia.
Ora il RC di Hermagor conta 41 soci di cui 6 donne, tra cui l’attuale 
Presidente e la Presidente Incoming, entrambe di nome Elke.
I nostri Amici verranno in Friuli da venerdì 11 a domenica 13 aprile, 
anche per assistere ad alcuni eventi di GO! 2025. Saranno circa venti 
persone e alloggeranno all’Hotel Franz a Gradisca d’Isonzo.
Il programma interclub prevede, nel pomeriggio di venerdì 11 aprile, una 
visita alle cantine del nostro socio Pierpaolo Rapuzzi e, in serata, la con-
viviale a Cividale per consegna-
re il premio annuale “Insieme per 
servire meglio”; con questo premio 
condiviso gli amici austriaci, a cui 
spetta quest’anno la scelta, hanno 
deciso di aiutare una giovane ra-
gazza di dodici anni in grande dif-
fi coltà, proveniente da una famiglia 
in grave situazione di disagio.
Sabato e domenica i nostri Amici 
carinziani visiteranno Gorizia e ri-
entreranno domenica pomeriggio 
a Hermagor.
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Presenze: >50% n. 19 - <50% n. 15 - Dispensati: n. 1

AVON		  11	 42
BALLOCH		  9	 35
BARBIANI		  13	 50
BASALDELLA		   2	 8 
BASSO		  16	 62
BERGAMINI		  15	 58
BIANCHI		  14	 54
BOCCOLINI		  18	 69
BRUNETTO		  26	 100
BUTTAZZONI		  1	 4	
CALDERINI		  13	 50
CORDARO		  18	 69
D’EMIDIO		  17	 65
DIVO 		  18	 69
DOMENIS		  5	 19
DORGNACH		  23	 89
FELLUGA		  –	 –
FERLUGA		  14	 65

SOCI SOCIPRES. PRES.% %
FORNASARO		  8	 31
GIACCAJA		  12	 46
MITRI		  11	 42
MUCIG		  8	 31
PARAVANO	 D	 2	 8
PELLEGRINI		  11	 42
PETTOELLO		  15	 65
PICOTTI		  20	 77
PITTIA		  16	 62
RAPANI		  13	 50
RAPUZZI		  12	 46
RIZZA		  23	 89
SIMONCIG		  17	 65
SITTARO		  7	 27
STEDILE		  16	 62
TAMBOZZO		  12	 46
VOLPE		  8	 31

Presenze Soci
dal 01/07/2023 al 31/01/24 (n. 26 riunioni)
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Programma
Febbraio 2025

Riunione n. 27  Martedì 4 Febbraio - ore 19.45
Locanda “Al Castello”
CONVIVIALE CON RELATORE
“Robotica e riabilitazione”
Relatrice: dott. Emiliana Bizzarini, direttore Unità Spinale -
Gervasutta.

Riunione n. 28  Martedì 11 Febbraio - ore 19.45
Locanda “Al Castello”
CONVIVIALE CON RELATORE
“Microcosmo iracheno”
Relatore: Pierpaolo Rapuzzi, socio del nostro club.

Riunione n. 29  Martedì 18 Febbraio - ore 19.45
Locanda “Al Castello”
CONVIVIALE CON RELATORE
“DEI: una strategia per il nostro futuro”
Relatore: ing. Sandro Frittaion, componente della Commissione
Distrettuale DEI.

Riunione n. 30  Giovedì 27 Febbraio - ore 19.00
Ristorante “Ai Patriarchi” - Aquileia
CONVIVIALE CON RELATORE - INTERCLUB
“La sanità in Friuli Venezia Giulia”
Relatore: dott. Riccardo Riccardi, assessore alla salute, politiche 
sociali e disabilità della Regione Friuli Venezia Giulia.


